
L'INTERVISTA/ ENA MARCHI / editor di Adelphi

«Il vero segreto di Simenon
è la sua immensa umanità»

Matteo Airaghi

Potremmo definirla la
«gran sacerdotessa» del
culto di Simenon. Se
infatti gli adepti italofoni
del sommo scrittore
belga possono continuare
a onorare al meglio la
propria «religione
letteraria» buona parte
del merito va alla cura che
Ena Marchi,
semileggendaria
traduttrice ed editor di
Adelphi (che del padre di
Maigret detiene i dirittti
nella nostra lingua),
riserva ad ogni novità o ad
ogni ristampa del genio di
Liegi. L'abbiamo
intervistata a pochi giorni
dal suo arrivo a Massagno
per «Tutti i colori del
giallo».
Ena Marchi, editor Ad elphi e cura-
tiicedelle opere dl Simenon È gra-
zie alla sua cura che in Italia pos-
siamo leggere le opere del gran-
de scrittore belga. Come è natala
sua passione per questo scritto-
re? Era una sua lettrice, prima di
essere la sua editor etraduttrice?
«Leggevo Simenonverso gli un-
dici, dodici anni, di nascosto:
mia madre lo giudicava "un po'
scabroso'; come si diceva allo-
ra, quindimi incuriosiva anco-
ra di più_All'epoca lo divoravo,
soprattutto i Maigret; poi ho
smesso, e ho ripreso a leggerlo
trentadue anni fa»
Prima di essere pubblicato da
Adelphi, Simenon in Italia era pub-
blicato da Mondadori. CI può rac-
contare come è avvenuto questo
passaggio? Pare che c'entri addi-

rittura Fellini...
«Non è una leggenda.All'iuizio
degli anni Ottanta, dopo mez-
zo secolo diindefettibilefedel-
tà, i rapporti tra Mondadori e
Simenon, che eramolto esigen-
te coni suoi editori, avevano co-
minciato a deteriorarsi. Rober-
to Calasso, che non aspettava
altro, gli propose di passare con
Adelphi. E fu proprio a Fellini
(che Simenon aveva conosciu-
to nel 1960, quando da presi-
dente della giuria del festival di
Cannes era riuscito a far avere
la Palma d'oro alla Dolce vita)
che Simenon chiese consiglio.
Lui gli rispose dicendogli di
Adelphi tutto il bene possibi-
le».
Poi Simenon scelse nel suotesta-
mento di essere pubblicato da
Adelphi, un segnale importante
perla casa editrice. Come mai vi
scelse?
«Suppongo che sulla sua deci-
sione abbiano pesato i giudizi
di due amici che conoscevano
bene l'Adelphi: Michael Krüger,
il suo editore in lingua tedesca,
e Vladimir Dimitrij evié, che a
Losanna aveva fondato le Édi-
tions L'Âge d'Homme. Entram-
bi gli avranno garantito che da
Adelphi sarebbe stato pubbli-
cato con tutta la qualità che la
casa editrice assicurava ai suoi
autori: qualità delle traduzio-
ni, del lavororedazionale, del-
le copertine ecc. Simenon era
ancorain vita quando è scadu-
to il contratto con Mondadori
per i romanzi senza Maigret, e
per questi ha firmato lui stesso
il contratto con Adelphi; pochi
anni dopo la sua morte, avve-
nuta nel 1989, i suoi esecutori
testamentari firmarono con
Adelphi, secondo leindicazio-
ni da lui lasciate, anche quello
per i Maigret (che nel frattem-
po era anch'esso scaduto)».

Simenon dichiarava che l'idea per
le sue stoni e lo raggiungeva da fat-
ti avvenuti nella realtà. Ci raccon-
ta qual era il suo metodo di lavo-
ro?
«In realtà, più che i fatti, a dar-
gli la voglia di scrivere un ro-
manzo era il riaffiorare del ri-
corclodi un'atmosfera, in gene-
re legata a un luogo: il Connec-
ticut sotto una tempesta di ne-
ve, La Rochelle in un novembre
piovoso, una città coloniale nel
Gabon francese...
Aquesto punto individua il pro-
tagonista giusto. Prima di co-
minciare a scrivere Simenon
deve sapere tutto di lui:
com'erano i suoi genitori, che
infanzia ha avuto, dove ha vis-
suto, che rapporti ha avuto con
le donne... E deve mettere a fuo-
co anche i comprimari, più o
meno importanti. Questo gli
serviràa immedesimarsi total-
mente nei pensieri e nelle rea-
zioni del personaggio-guida
(che il racconto sia condotto al-
la prima a o alla terza persona
non fa differenza) e a scrivere il
romanzo con grande rapidità».
I personaggi dl Simenon sono
«segnati» dal loro passato, nella
sua nanazione c'è sempre un con-
tinuo passare tra passato e pre-
sente, anzi le azioni presenti sono
determinate dal loro passato. A
cosa si deve questa fasclnazione
di Simenon per il passato?
«Più che di fascinazione sarei
tentata di parlare, appunto, di
determinismo: i cosiddetti ro-
rnarrsdurs, quelli senza Maigret,
sono definiti dai critici"roman-
zi della crisi" proprio perché in
genere nell'esistenza del pro-
tagonista si verifica una rottu-
ra dell'equilibrio (un equilibrio
precario e spesso fittizio), che
lo porterà a spogliarsi di qual-
siasi maschera e a ̀portare fino
in fondo il suo destino'; un de-

stillo che era già inscritto, ap-
punto, in tutto ciò che aveva
vissuto prima - e tranne rari ca-
si si tratterà di un percorso fa-
tale».
Simenon non aveva ispirazioni
«sociologiche» ma attraverso i
gesti e le meschinità dei suoi per-
sonaggi descriveva la borghesia,
la società contemporanea con le
suebnrtture.Acosaèdo utaque-
sta sua grande capacità?
«Innanzitutto alla sua immen-
sa curiosità, che lo ha spinto a
frequentare ambienti diversis-
simi, a fare duevolte il giro del
mondo, a osservare con estre-
ma attenzione i suoi simili. E
poi all'aver messo a punto una
tecnica narrativa, scevra dior-
p elliletterari, che gli ha consen-
tito di mostrare senza mai giu-
dicare, di descrivere situazio-
ni e personaggi attraverso det-
tagli precisi, evocativi, a volte
spietati, comunque inequivo-
cabili».
La lingua di Simenon è apparen-
temente semplice, Simenon vo-
leva rivolgersi direttamente al
lettore attraverso questa lingua
fatta di un vocabolario voluta-
mente ridotto. Crede che questo
abbia inciso all'inizio sulla sua
percezione del pubblico e della
critica?
«Sì, senza alcun dubbio. In
un'epoca in cui il confine tra
"letteratura alta" e"letteratura
bassa'; ossia di intrattenimen-
to, di consumo, era netto, e in-
valicabile, Simenon, nonostan-
te gli sforzi fatti da Mondadori
perfarlo conoscere, finì peres-
sere solo l'autore delle inchie-
ste di Maigret: gialli per palati
facili (così, almeno, li si consi-
derava)».
Cosa è cambiato per determinare
II successo che ha avuto?
«Negli anni Ottanta (parlo
dell'Italia) quel confine era di-

ventato molto meno netto, e
quando Adelphi comincia a
pubblicare i "romanzi duri" la
critica e il pubblico sono pron-
ti ad accogliere un narratore
puro, straordinario, come Si-
menon; per giunta, che esca-
no nella stessa collana, la Bi-
blioteca Adelphi, in cui la casa
editrice stampa i volumi di
Blixen, Canetti, Cvetaeva o
Valéry, costituisce una sorta di
garanzia peri lettori».
Come mal ancora oggi Simenon
affasdna autori, cineasti, mondo
culturale? Tanto che per esempio
continuano a usdrefilm tratti dai
suoi romanzi?
«Secondo me, il motivo sta nel
fatto che, sia pur ambientati
nella provincia francese degli
anni Quaranta, o nell'Africa del
colonialismo, o al confine tra
gli Stati Uniti e il Messico nei
primi anni Cinquanta, i ro-
manzi di Simenon affrontano
ciò che ci costituisce profon-
damente in quanto umani:
l'amore, la gelosia, l'ambizio-
ne, la viltà, la solitudine, l'avi-
dità, la meschinità, la dedizio-
ne, l'invidia, la paura, il ranco-
re...».

Solo dagli anni Ottanta
il pubblico e la critica
furono pronti ad
accogliere l'autentico
valore di questo
straordinario narratore
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Georges Simenon (Liegi, I903- Losanna, I989) è uno degli autori più tradotti della storia della letteratura.
L'appunLaimnlo

Per tre giorni
Georges Simenon
indaga a Massagno

Tt*ti i colori del giallo 2023
Ena Marchi sarà (giovedì 4
maggio) tra gli ospiti più attesi
della XIX edizione di «Tutti i colori
del giallo« a Massagno ( nella
consueta ambientazione del
Cinema Lux) al via domani con
un'edizione Interamente
dedicata a Georges Simenon a
120 anni dalla nascita del grande
scrittore belga. Un'edizione
Intitolata proprio «Effetto
Simenon» con la partecipazione
di alcuni autori diehanno
portato avanti con la loro opera
l'eredità del maestro del noir, cui
anche Luca Crovl, direttore del
festival, è particolarmente legato.
«Prima che un lettore
appassionato di Simenon - ha
spiegato Crovl - sono stato un
osservatore a distanza delle sue
opere. Mio padre fra i11960 e il
1966 come direttore editoriale
della Mondadori sotto Arnoldo
Mondadori fece in modo che
venissero varate collane come
L'altro Simenon e Tutte le opere
dl Georges Simenon e coinvolse
mia mamma come traduttrice
per alcuni libri».
Tutte le informazioni sul
programma delle tre serate dl
«Tutti i colori del giallo» 2023 e
sul posti eventualmente ancora
disponibili si possono ottenere
su www.luxarthouse,ch o allo
091.9673039.

Tl vcro segreto d i Si mcnon

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-05-2023
21


